
Roma – Ostia, 24/2/2008 
 

32 atleti roccaprioresi pronti al via per l’appuntamento più atteso dell’anno, quello irrinunciabile… 

che vale una stagione: la mezza maratona più partecipata d’Italia, la Roma-Ostia. Meravigliose le 

condizioni meteo che hanno favorito una manifestazione quanto mai variopinta e colorata e, fatto da 

non sottovalutare, agonisticamente qualificata. Per la cronaca, il keniano Kiprorir si è imposto in 

1:00:19, sfiorando il record della competizione mentre, primo degli italiani, è risultato essere 

Daniele Caimmi, sesto in  1:03:39. 

Protagonista della giornata tutta rossoblu, e con non poca sorpresa, Massimo Vinci, atleta dell’anno 

nel 2007, giunto al traguardo in 1:21:30. Tempo di tutto rispetto in un periodo stracarico di lavori in 

previsione della maratona di Roma, ottenuto tra l’altro non profondendo sforzi disumani. Tanto di 

cappello alla discreta performance del noto “sora Rosa”, parzialmente emulato da Augusto Zecca, 

secondo rossoblu in 1:25:29. Solo altri due gli atleti in grado di scendere sotto l’ora e trenta:  

Maurizio Gentili (1:29:00) e Alessandro Roiati Bikila (1:29:14). Per il resto tutto nella media, se 

si eccettuano le disarmanti “scivolate” di Moschitti e Lauciani, per una volta surclassati dal 

nemico team Vinci, in grado di piazzare ben 4 persone prima del migliore di giornata del team 

Moschitti, Daniela Tani, arrivata dopo 1:30:59. Per lei comunque, un apprezzabile 47° 

piazzamento assoluto su quasi mille donne al via! 

Da menzionare l’esordio in squadra di Christian Soda, atleta “roccapriorese” di stanza a Verona 

ma dai sardi natali, che ha bagnato la sua prima volta scendendo abbondantemente sotto la soglia 

dell’ora e quaranta. 

Onore infine anche agli ultimi, con Fausto Bassani che ruba lo scettro a Rossano Cannuccia, 

chiudendo il treno rossoblu in 2:19:27. 


